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La Dialeƫca 

Il panorama delle tecnologie distribuite è oggi spaccato in due modelli dominanƟ che non 
rappresentano solo scelte tecniche, ma vere e proprie dichiarazioni di intenƟ economici.  

Per analizzare questa tensione, è uƟle ricorrere a una schemaƟzzazione insiemisƟca che separi la 
natura dei flussi e l'origine del valore. 

 

1. L’Insieme A: La Rendita e l'Illusione dell'Efficienza (I Minters) 

Nell'Insieme A collochiamo il modello dei Minters (Proof-of-Stake).  

Qui, l’aspirazione massima è l’efficienza: eliminare l’aƩrito fisico e il consumo energeƟco. La 
validazione diventa un aƩo puramente burocraƟco-finanziario. 

TuƩavia, un sistema con cosƟ di esercizio prossimi allo zero genera un paradosso: la creazione di 
valore si slega dal lavoro e si ancora esclusivamente alla dimensione del capitale immobilizzato 
(stake).  

L’Insieme A tende così a replicare i modelli della finanza tradizionale, dove chi possiede capitale 
genera altro capitale senza frizione. In questa "diƩatura della quanƟtà", metriche come TVL e TPS 
oscurano la reale sostenibilità, trasformando la governance in una semplice funzione del 
patrimonio. 

 

2. L’Insieme B: Il Costo e l'Ancoraggio al Reale (I Miners) 

L'Insieme B è quello dei Miners (Proof-of-Work). Storicamente, esso rappresenta l’ancoraggio al 
mondo fisico. Il valore qui non è "dichiarato", ma "estraƩo" aƩraverso uno sforzo misurabile. 

Il costo computazionale ed energeƟco funge da "frizione del mondo reale": è l’unica verità che 
impedisce al bene digitale di evaporare in mera speculazione.  

Nell'Insieme B, il valore è, intrinsecamente, un costo di validazione.  

TuƩavia, questo modello sconta spesso una rigidità che lo rende difficilmente integrabile con le 
dinamiche veloci dei mercaƟ moderni. 

 

3. L’Insieme Intersezione C (AintB) - La Sintesi Funzionale 

Esiste un'area di contaƩo dove le caraƩerisƟche dei due insiemi si sovrappongono per superare i 
rispeƫvi limiƟ.  

L'intersezione C non è una semplice media, ma il luogo dove l'efficienza digitale A acceƩa di 

soƩomeƩersi a un vincolo di realtà B. 



 

In questa intersezione: 

 Dalla Rendita al Margine OperaƟvo: Il capitale non genera valore solo per la sua esistenza 

(come in A), ma perché funge da collaterale per un'operazione industriale. Il profiƩo non è 
più "cedola passiva", ma margine derivante da un'aƫvità produƫva. 

 Scarsità QualitaƟva: L'agilità del soŌware si sposa con algoritmi che simulano la "frizione 
fisica". L'emissione di valore non è un click infinito, ma un processo governato da regole di 
scarsità determinisƟca che rifleƩono un soƩostante tangibile. 

 Validazione di Sostanza: L'intersezione trasforma il "costo energeƟco" dei Miners in "costo 
di validazione industriale". La sicurezza della rete non poggia solo sul calcolo, ma sulla 
solidità di asset reali (RWA) che il protocollo digitalizza e protegge. 

 

4. La Soluzione del Paradosso 

La domanda criƟca che il mercato deve porsi non è  

"quante transazioni facciamo?" ma  

"esiste un'intersezione capace di trasformare il costo in uƟlità senza che venga riassorbito dalla 
rendita?". 

L'equilibrio risiede nella capacità di ancorare l'algoritmo a un valore esterno non replicabile.  

Se l'intersezione tra Minters e Miners è mediata da un asset reale — un'infrastruƩura, un'energia 
prodoƩa, un bene fisico — allora l'astrazione matemaƟca diventa Economia Reale.  

Solo in questo spazio C il token smeƩe di essere "aria compressa" e diventa la rappresentazione 
digitale di una produƫvità effeƫva. 

 

Conclusione 

Il valore è un costo, non una quanƟtà. Solo uscendo dall'illusione della rendita perpetua e 
acceƩando la sfida dell'ancoraggio industriale potremo dare alla Blockchain un ruolo di primo 
piano nella transizione economica globale.  

Il futuro non apparƟene a chi accumula quanƟtà, ma a chi valida la sostanza. 

 


